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PREFAZIONI 

Il documento ha un approccio ANTIconvenzionale sulla materia e, soprattutto, antimateria. Potrebbe essere utile per valutare la 
fisica, in senso lato, da un punto di vista "speculare", avendo tolto alcune grandezze ritenute dall'Autore NON corrette. Estendendo il 
concetto, ed i richiami storici, è come se l'Autore avesse voluto scrivere usando uno specchio per "nascondere", ai "non eletti", il 
messaggio. Se non erro, anche Leonardo usavo tale metodo... 

Francesco Celani 

In questo suo ultimo lavoro il ricercatore-idealista Luciano Saporito ripropone un’ antica sintesi tra scienza e spiritualità. Un difficile 
dialogo tra dogmi da una parte e dall’ altra trovano una via di uscita (o di entrata) in un mondo delle possibilità, che oggi più che mai, 
alla luce delle scoperte quantistiche, la saggezza dei Veda trova conferme. Saporito propone un testo scritto da Swami Prabhupada  
negli anni ’50 rendendolo ancora più disponibile in questa forma ridotta ed essenziale. Un serio invito ad entrare nella materia per 
capire che segreti cela prima di essere ante-materia… 

CittaHariPrabhu 
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INTRODUZIONE 

A.C. Bhaktivedanta Swuami Prabuphada nacque a Calcutta nel 1986. Egli è l’ Autore di Filosofia Vedica più letto ed 
apprezzato nel mondo. Oggi i suoi libri sono tradotti e pubblicati nelle più importanti lingue del mondo. 

Potrà sembrare insolito e forse anche curioso per un fisico, magari anche materialista, che un religioso si occupi di 
“ANTIMATERIA”. Forse però è meno strano il fatto che egli, un religioso, si occupi di ETERNITA?! La chiave per 
capire,  nel contesto di questa lavoro,  è in tutti e due i casi la: “Bhagavad-gita”. Infatti tramite questo fondamentale 
libro Sacro della tradizione Vedica “l’ Uomo viene trasportato lontano dall’ assurdità delle cose. Egli conoscerà la 
felicità quando saprà chi è. La Sua lotta amara e la sua delusione nascono per buona parte dall’ errore di credere che 
il corpo ed il sé siano identici e che l’ esistenza finisca per sempre con la morte”. 

I fisici contemporanei hanno “scoperto” l’ antimateria, considerata però come entità materiale, temporanea e 
distruttibile. Anche Prabhupada si serve del termine “antimateria”, ma lo mette in relazione all’ essere vivente, cioè 
all’Anima, pertanto ad una realtà del tutto diversa: eterna. Se però comprendiamo che la vita non è solo materia, 
possiamo concepire un’ Universo non-materiale, ovvero, secondo l’ Autore, l’ Universo di antimateria, ovvero l’ 
Universo Spirituale. 

L’ interesse per questo approccio inusuale, per la Nostra tradizione scientifica occidentale, ma fondamentale, all’ 
antimateria di Prabhupada, a mio modesto parere, consiste soprattutto nel fatto di spronare la scienza fisica 
materialistica ad aprirsi ad una visione più ampia che possa considerare, se non comprendere nel proprio paradigma e 
modelli di interpretazione della realtà, anche la metafisica, la Spiritualità e in ultima analisi l’ Anima, intesa come 
nucleo fondamentale della Nostra esistenza, un particella di vita Umana, creata da Dio. 

Luciano Saporito 

 

 

Ottobre 2015 

Capitolo 1 

L’ ANTIMATERIA SPIEGATA DALLE SCRITTURE 

Tre sono i concetti esposti in questa dichiarazione: 

1. Esiste una particella d’antimateria di qualità opposte a quelle della materia fino ad ora conosciuta. 

2. Esiste un’ altro mondo oltre a quello conosciuto. 

3. Questi due mondi possono ad un certo momento urtarsi ed annientarsi reciprocamente. 

“La materia, secondo Prabhupada, è per sua natura soggetta all’ annientamento, al contrario dell’ antimateria. 
Inoltre  se la materia è distruttibile e divisibile, l’ antimateria, che ha una natura contraria, deve essere 
indistruttibile e invisibile”. 

 

LA PARTICELLA D’ ANTIMATERIA 

“La materia, per costituzione, è soggetta all’ annientamento, al contrario dell’ antimateria. se la materia è distruttibile e 
divisibile, l’ antimateria, che ha una natura contraria, deve essere indistruttibile e indivisibile”. 
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DESCRIZIONE DELL’ ANTIMATERIA 

La Bhagavad-gita analizza chiaramente le caratteristiche della particella d’ antimateria:  

“L’ Anima (particella di antimateria), abita il corpo materiale. Essa vi risiede, mentre il corpo passa 
progressivamente dall’ infanzia alla giovinezza all’ età adulta, poi alla vecchiaia. Dopo la morte, lascia il corpo 
vecchio e inutilizzabile per vestirne un’ altro”. 

Bhagavad-gita II.13 

 

“Effimeri, gioie e dolori vanno e vengano come le stagioni; sono causati dall’ incontro dei sensi con la materia e 
bisogna imparare a tollerarli”. 

Bhagavad-gita II.14 

 

“Chi non è turbato né dalle gioie, né dai dolori, chi in tutte le circostanze rimane sereno e risoluto; è degno della 
liberazione”. 

Bhagavad-gita II.15 

 

In altre parole, secondo Prabhupada:  “l’ Uomo intelligente può capire che questi differenti stadi sono dovuti soltanto 
all’ interazione degli elementi della natura materiale, ma che egli esiste al di là delle percezioni temporanee”. 

“I Maestri della verità hanno dedotto l’ eternità del reale e la caducità dell’ illusorio, e ciò dopo aver studiato la 
Loro rispettiva natura”. 

Bhagavad-gita II.16 

 

“Quando l’ Uomo comprenderà che egli esiste anche al di là della materia, sarà cosciente anche dell’ esistenza dell’ 
Universo d’ antimateria, nettamente distinto dall’ Universo materiale. Essere liberato significa essere indipendente dalle 
sofferenze della vita materiale e  poter sfuggire, in fine, al ciclo ripetuto di morti e rinascite. Questa liberazione da morti 
e rinascite è una prerogativa dell’ universo di antimateria dove tutto (esseri e oggetti) è eterno, cosciente e totalmente 
felice”. 

“La particella d’ antimateria, più sottile e più semplice dell’ atomo, è impossibile da percepire. Essa manifesta però la 
sua presenza con i suoi effetti. Sebbene sia infinitesimale, è straordinariamente potente; è lei infatti che mantiene in vita 
il corpo”. 

“E’ indistruttibile, eterna e senza misura. Soltanto il corpo di materia è soggetto alla distruzione”. 

Bhagavad-gita II. 18 

 

“L’ eternità dell’ essere è dunque per Noi di importanza fondamentale. La scienza raggiungerà il suo apogeo quando 
conoscerà perfettamente le caratteristiche di quest’ essere di antimateria e quando saprà liberarlo dalla prigione del 
corpo”. 
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“Il corpo poi che creato deve finire. Ora tutto ciò che perisce fu un giorno creato; questa è una regola che si applica 
tanto al mondo, quanto al corpo materiale, ma poiché l’ anima non perisce mai, ella non ha una data di nascita”. 

“L’ anima non conosce né nascita, né morte. Non nata, immortale, originale, eterna, ella non ebbe mai un inizio e 
mai avrà una fine. Non muore con il corpo”. 

Bhagavad-gita II.20 

 

“L’ anima che risiede nel corpo è eterna e non può mai essere uccisa”. 

Bhagavad-gita II.30 

 

“La particella d’ antimateria possiede quindi delle qualità difficilmente concepibili per l’ intelligenza umana, poi che 
esse sono contrarie a tutto ciò che conosciamo. Originale, più antica di qualsiasi elemento materiale, essa è eternamente 
giovane e nuova, anche a contatto con la materia non subisce nessuna delle leggi della natura materiale”. 

“Nessun’ arma può troncare l’ anima, né il fuoco bruciarla, né l’ acqua bagnarla, né il vento disseccarla. E’ 
eterna, onnipresente, inalterabile e fissa; è invisibile, inconcepibile e immutabile”. 

Bhagavad-gita II.23-24-25 

 

 “La Bhagavad-gita ha così descritto la particella d’ antimateria, rivelando le sue qualità eccezionali. Essa descrive 
inoltre l’ Universo d’ antimateria esistente al di là del nostro universo materiale. Là tutto è eterno, cosciente pieno di 
felicità e conoscenza”. 

 

 

L’ UNIVERSO D’ ANTIMATERIA 

“La Bhagavd-gita e le altre Scritture vediche hanno dunque descritto la particella d’ antimateria e l’ hanno classificata 
come un’ energia superiore: l’ essere vivente. La si può anche chiamare jiva: l’ anima. Ci auguriamo che con il 
progresso e con il tempo si arrivi finalmente ad apprezzare il valore dell’ Universo di antimateria dove non esistono 
imperfezioni, poi che le caratteristiche dell’ antimateria sono totalmente opposte a quelle della materia”. 

“Terra, acqua, fuoco, aria, etere, mente, intelligenza e falso ego, questi otto elementi distinti da Me, costituiscono 
la Mia energia inferiore. Oltre a questa energia materiale, un’ altra energia è Mia, un’ energia superiore, 
Spirituale; gli esseri viventi che lottano con la natura materiale e per cui l’ Universo si anima, la costituiscono”. 

Bhagavad-gita VII.7 

 

“Il Signore è la Verità Suprema e assoluta e le Sue due energie si manifestano sotto forma di universi di materia e d’ 
antimateria. Sri Krishna spiega anche questo nella Bhagavad-gita”: 

“Nessuna verità Mi è superiore. Tutto su me riposa, come perle su un filo”. 

Bhagavad-gita VII 7 
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ETERNITA’ DELL’UNIVERSO D’ ANTIMATERIA. 

LE FONTI DELLA CONOSCENZA 

“Come le energie materiali descritte sopra costituiscono il mondo di materia, l’ energia vivente costituisce il mondo d’ 
antimateria, abitato da esseri immateriali. Non c’ è niente là che sia materia inerte; tutto è principio vivente, e Dio è la 
Persona Suprema. Gli abitanti dell’ Universo d’ antimateria possiedono vita, conoscenza felicità eterne. In altri termini 
possiedono le qualità di Dio”. 

“Nella Nostra epoca, gli spiritualisti ricevono la conoscenza che fu esposta da Krishna nella Bagavad-gita ad Arijuna e 
trasmessa poi dai suoi successori. E’ questo quindi il modo perfetto per acquisire le verità concernenti la materia e l’ 
antimateria”. 

“I materialisti non credono né nell’ esistenza dell’ Universo d’ antimateria né in quella di Dio. Le Loro ricerche 
scientifiche però li condurranno gradualmente alla comprensione di queste cose, e un giorno, conosceranno anche le 
caratteristiche dell’ Universo in cui risiede la Persona Suprema, Dio”. 

 

PRCARIETA’ DELL’ UNIVERSO DI MATERIA 

“I fisici affermano che quando elementi materiali opposti entrano in collisione si distruggono a vicenda. La Bhagavad-
gita conferma questo punto di vista: ciò avviene perché il mondo materiale è di natura distruttiva”. Questa creazione è 
dominata dalle tre influenze della natura (guna), e cioè: rajas (passione) e tomas (ignoranza). L’ Universo materiale è 
creato sotto l’ influsso della passione, mantenuto dalla virtù e annientato dall’ ignoranza. Queste tre guna governano 
tutto l’ Universo, per ciò in ogni ora, in ogni minuto, in ogni secondo, quest’ opera di creazione, di preservazione e d’ 
annientamento continua nell’ universo intero”. 

“Le uniche informazioni che gli scienziati materialisti possono avere su questo universo eterno si basano sul fatto che i 
principi della sua esistenza sono esattamente contrari a quelli del mondo materiale”. 

 

COME ACCEDERE AL MONDO DI ANTIMATERIA 

“Soltanto gli esseri che durante la loro vita sulla Terra hanno servito con tutto l’ impegno la Persona Suprema 
raggiungeranno l’ Universo d’ antimateria dopo aver lasciato il loro corpo”.  

“Dio, Krishna, è la verità suprema e l’antimateria (Universo con i suoi esseri), così come la materia, emana da Lui”. 
Egli è la radice di tutto ciò che esiste”. 

“Solo coloro che ritornano nell’ universo d’ antimateria grazie all pratica di attività spirituali (il bhakti-yoga) possono 
ottenere l’ immortalità. Ecco il segreto della Bagavad-gita”. 
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Capitolo 2 

L’ ESSERE VIVENTE: 

PERSONA  

D’ANTIMATERIA 

 

1) VIAGGIO COSMICO CON L’ ASTANGA-YOGA 

“Il Professor Boris Vorontosov-Velianino, famoso astronomo russo, ha dichiarato che deve esistere nell’ Universo un 
numero infinito di pianeti abitati da esseri dotati di ragione. Questa notizia conferma la dichiarazione della Brahma-
samhita”: 

“Adoro Govinda, Signore Originale, il Cui fulgore personale è la manifestazione illimitata del brahmajyoti. Ci 
sono, in questo brahmajyoti, innumerevoli Universi con innumerevoli pianeti”. 

Brahma-samhita 

 

“Secondo questa preghiera che Brahamana rivolse a Krishna, non solo esistono innumerevoli pianeti, ma anche 
innumerevoli universi che fluttuano nello sfolgorio emanante dal corpo spirituale di Krisna”. 

 

 

VIAGGI INTERPLANETARI 

“Sono i pensieri, i ricordi dell’ essere all’ istante di lasciare il corpo che determinano la Sua condizione futura”. 

Bhagavad-gita VIII.6 

 

“E’ importante capire che sono le azioni compiute durante la Nostra vita che influenzano i Nostri pensieri in punto di 
morte” 

“I materialisti che non conoscono il regno di Dio cercano sempre di acquisire ricchezze, gloria e adulazione” 

Srimad-Bhagavatam III.32 

 

“Il materialista tenta in ogni modo di vivere confortevolmente dove si trova e spreca così la vita umana per un benessere 
che non potrà mai soddisfarlo pienamente” 

“La cosa migliore da fare in questo mondo è prepararsi a tornare nell’ Universo spirituale”. 

 

L’ ASTANGA-YOGA 

“Gli scienziati hanno potuto calcolare la velocità del vento e della luce, ma sanno poco sulla velocità della mente e dell’ 
intelligenza. Noi abbiamo alcune esperienze della rapidità della mente perché possiamo trasportarla in un momento in 
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luoghi distanti centinaia di migliaia di chilometri. L’ anima è veloce poi che non è fatta di materia  ma di antimateria. 
Purtroppo l’ attuale civilizzazione ha fatto dimenticare all’ Umo la potenza della sua anima. Così l’ Uomo spreca la Sua 
vita trascurando di realizzare la Sua identità  vera e spirituale ”. 

“E’ proprio per salvarlo dall’ attuale civilizzazione, che lo porta alla rovina, Caitanya Mhaprabhu, apparve insieme con 
Nityananda”. 

“Lo yogi perfetto, maestro di se stesso (cioè della particella d’ antimateria) può scegliere il momento in cui lasciare il 
corpo ed entrare nell’ Universo d’ antimateria attraverso una via particolare che collega i due universi. Gli yogi che 
compiono quest’ atto straordinario seguono un metodo che descrive la Bhagavad-gita: 

“Coloro che hanno realizzato la verità suprema possono raggiungere l’ Universo spirituale lasciando il Loro 
corpo durante il periodo d’ uttarayana, cioè quando il sole si dirige verso nord o in quei momenti propizi durante 
i quali i deva governano il fuoco e la luce domina la atmosfera”.  

Bhagavad-gita VIII.24 

 

“Il corpo materiale non è che il rivestimento dell’ anima. La mente, l’ intelligenza e il falso ego sono i primi involucri e 
formano il corpo sottile; il corpo fisico composto di terra, acqua, fuoco, aria e etere, forma l’ involucro esterno. Ogni 
Persona evoluta può lasciare il corpo quando vuole, dopo aver raggiunto la perfezione nello yoga e dopo aver capito le 
rispettive nature della materia e dell’ anima e la relazione che le lega. Dio ci ha dato una libertà totale e la scelta di 
vivere dove vogliamo: nell’ universo spirituale o in quello materiale, su un pianeta a Nostra scelta. L’ abuso di quest’ 
indipendenza offerta da Dio ci ha fatto cadere nel mondo materiale e ci obbliga ora a subire le sofferenze generate da 
questa vita. Queste sofferenze sono di tre specie: quelle causate dal Nostro corpo e dalla Nostra mente, quelle che ci 
infliggono le altre creature e quelle dovute alle forze della natura”. 

 

2) IL BHAKTI-YOGA, VIA D’ ACCESSO 

ALL’ UNIVERSO D’ANTIMATERIA 

“Che cos’ è il bakti-yoga, cioè l’ attività spirituale? Il termine yoga significa “unione con la verità assoluta” e bhakti 
significa “servizio, amore puro”. 

“Per entrare nell’ Universo di antimateria c’ è un metodo ben più sicuro che ipotesi scientifiche: è il bhakti yoga, che si 
può praticare anche continuando a occupare il proprio posto nella società. I materialisti dipendono dalla forza limitata 
del pensiero sperimentale, dalla speculazione mentale e dalle congetture della scienza. Sarà Loro impossibile avvicinare 
l’ Universo d’ antimateria, poi che con i mezzi di cui dispongono, navicelle spaziali, satelliti, missili, ecc. Non possono 
raggiungere neppure i pianeti situati nelle più alte regioni dell’ Universo materiale”. 

“Grazie agli insegnamenti di Caitanya  Mahaprabhu, e al Suo esempio possiamo capire rapidamente i principi del 
Bhakti-yoga e, praticando, potremo distruggere tutti i Nostri dubbi, spegnere il fuoco ardente dei tormenti materiali e 
gustare la felicità suprema”. 

I PRINCIPI DEL BHAKTI YOGA 

“Quando si agisce unicamente con lo scopo di godere unicamente della vita materiale, si radica in Noi il desiderio di 
rimanere nell’ Universo materiale, ma quando si pratica il Bhakti-yoga, in Noi si risveglia il desiderio di raggiungere il 
regno di Dio”. 

CANTARE  O RECITARE IL SANTO NOME DEL SIGNORE IN QUALSIASI CIRCOSTANZA 
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“Cantare il Nome del Signore è una pratica di realizzazione spirituale facile e libera. Si può cantare uno qualunque degli 
innumerevoli Nomi del Signore in qualsiasi momento, facendo il possibile per evitare offese. Il Signore Caitanya 
raccomandò il canto del maha-mantra (grande canto della liberazione). E’ un metodo sublime che bisogna adottare 
nella Nostra epoca per raggiungere il regno dell’ antimateria. Questo canto di sedici parole è formato da tre nomi: Hare, 
la potenza interna di Dio; Krishna “l’ infinitamente Affascinante”, nome originale di Dio; Rama, “il ricettacolo di tutta 
la felicità”, altro nome del Signore”. 

 

IL MAHA MANTRA: 

Hare Krishna Hare Krishna,  

Krishna Krishna Hare Hare 

  Hare Rama Hare Rama,  

Rama Rama Hare Hare, 

(può essere cantato o recitato su una corona) 

“Un completo abbandono nell’ amore di Dio produce un cambiamento psicologico che ci permetterà di penetrare nell’ 
Universo spirituale immediatamente dopo aver lasciato il corpo materiale”. 

“Il Bhakti-yoga è il metodo che permetterà a tutti di ravvisare l’ amore per Dio, primo dovere degli esseri dotati di 
forma Umana”. 

CAPITOLO III 

PRINCIPI DI VITA ED ETERNITA’ 

“La Bhagavad-gita ci dà notizie solide e autentiche. Se Noi accettiamo questo libro come testo autentico è perché fu 
accettato dai grandi filosofi dell’ India come: Sankaracarya, Sri Ramanujacarya, Sri madvakarya, Sri Caitanya 
Mahaprabhu, ecc. La Bhagavad-gita dichiara che tutte le forme di esseri e cose che compongono il mondo materiale 
sono destinate a morire e a decomporsi, qualunque sia la durata della loro vita. Ogni forma materiale è soggetta alla 
legge del cambiamento, sebbene l’ energia materiale si conservi nel Suo perpetuarsi. Quindi tutto è eterno in realtà, ma, 
in questo mondo la materia prende forma, poi subisce il suo processo di trasformazioni successive (permane per qualche 
tempo, giunge alla maturità, invecchia, deperisce infine muore)”. 

“L’ Universo intero si sviluppa così: emana dall’ energia dell’ Essere Supremo e si manifesta e si manifesta sotto forme 
gigantesche come il Sole, la Luna, la Terra, ecc”. 

“La vita non è generata da una semplice reazione chimica, come pretendono certi scienziati. L’ interazione dei diversi 
elementi della materia è messa in movimento da un’ Essere Superiore che crea dei corpi destinati a diventare l’ 
abitacolo dell’ energia spirituale. La materia non è che l’ aggregato di elementi, è l’ anima che la muove”. 

“La Bhagavad-gita nega totalmente che la vita arriva da sola, grazie ad una combinazione favorevole tra certe sostanze 
psichiche e chimiche”. 

“O figlio di Kunti, alla fine ogni vita di Brahma, tutte le cose entrano in Me e, quando Brahama rinasce, Io creo di 
nuovo. L’ordine cosmico intero è sotto il mio controllo. Per mia volontà si manifesta e per mia volontà è 
distrutto. Sotto la Mia direzione la natura materiale produce tutti gli esseri , nobili e immobili”. 

Bhagavad-gita IX.7-8-9-10 
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“Gli scienziati devono comprendere definitivamente che l’ energia vivente, cioè la forza spirituale, non può essere 
generata dalla materia, in qualunque modo la si manipoli, ma che entra nella materia sotto la direzione di Dio, la 
Persona Suprema”. 

 

L’ETERNITA’ DELL’ESSERE 

“Il desiderio d’ immortalità che hanno sempre avuto gli Uomini si può realizzare soltanto nell’ universo di antimateria. 
Questo desiderio è il sintomo della Nostra vita spirituale ancora addormentata e il raggiungimento di questa vita eterna 
dovrebbe essere la meta della civilizzazione Umana. Con il Bhakti-yoga ogni essere può realizzare la perfezione della 
vita e ritornare nell’ Universo spirituale”. 

“La Bhagavad-gita afferma che il mondo materiale pullula di sofferenze, riconducibili alla nascita, malattia, vecchiaia e 
morte; soltanto nella dimora del Signore Supremo, il sanatana-dharma, vi è assenza di totale sofferenza. Nessuno deve 
ostinarsi a rimanere legato a questa Terra, dove c’ è ben poca felicità. Il sanatana-dharma, l’ attività eterna dell’ essere 
vivente è dunque il bhakti-yoga, grazie al quale tutti possono conoscere il Signore e ritornare nel Suo regno eterno, il 
sanatana-dharma, perché non c’ è nessuna barriera per chi vuole adottare questi principi espressi nella Bhagavad-gita”. 

***** 

 

Postfazione 

(di Luciano Saporito) 

 

Sono del tutto consapevole del fatto che  qualche lettore, magari scienziato materialista, possa  avvertire una sorta di 
“prurito”, o addirittura reagire con disappunto dopo una prima lettura di questa insolita “sintesi” di: “ANTIMATERIA 
ED ETERNITA’”, di Sua Divina Grazia A.C. BHAKTIVEDANTA SWAMI PRABHUPADA. Ma poco importa, se 
questa esposizione, che affonda le Sue radici nella Nobile Letteratura Sacra Vedica, e in particolare nella Bhagavad-gita 
(tradotta, tra l’ altro, dal Sanscrito, dallo stesso SWAMI PRABHUPADA), avrà provocato almeno una qualche 
curiosità, una voglia di approfondimento e riflessione…  

Magari il lettore sarà spinto anche alla lettura integrale del lavoro “ANTIMATERIA ED ETERNITA’”. Certo ciò 
richiede una grande apertura mentale, e di abbandonare la tendenza conformista, dogmatica ed integralista, propria di 
troppe Persone; soprattutto per capire che significato abbia l’ equazione: antimateria=anima, in questo contesto Vedico.  

Innanzitutto, dal mio punto di vista, ciò significa che effettivamente sia del tutto riduttivo spiegare la vita (e l’ 
anima/antimateria), in termini di sole reazioni chimiche, e relazionarsi al mondo solo come mondo materiale e non 
anche come mondo spirituale.  

Inoltre il testo di SWAMI PRABHUPADA ha anche come effetto secondario quello di umanizzare la scienza (e magari 
anche la tecnologia), proprio relazionandole al concetto di anima, e aiutandoci forse a spezzare questa spirale perversa 
di “scoperte” e applicazioni tecnologiche, quotidiane, che spingono ad un consumismo e ad una dipendenza esasperate, 
e che talvolta sono anche antiumane, distruttive e micidiali,  spesso al servizio della sola depredazione dell’ ambiente, 
del male, e della violenza delle guerre; sempre più tecnologiche e impersonali, si pensi, per esempio, all’ uso ormai  
frequente dei droni, con i relativi danni “collaterali” da essi provocati, che è sotto agli occhi di tutti Noi, e che provoca 
grande disagio e sofferenza a tutte le anime sensibili alla altrui sofferenza…  

In buona sostanza da Prabhupada ci viene offerto un punto di vista, un percorso, un metodo anche pratico direi, 
(scientifico?), testato da una importante tradizione Vedica: IL BHAKTI-YOGA. Che può aiutare, Io penso, anche le 
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attuali generazioni a scoprire un percorso di vita virtuoso e armonioso, intriso di valori e significati alti, che può essere 
caratterizzato da un’ azione di rinnovamento delle relazioni Umane caratterizzate dalla consapevolezza che anche l’ 
altro possiede una natura Divina, e quindi relazioni interpersonali orientate alla condivisione, all’ amicizia e all’ amore, 
e  poi anche alla considerazione e al rispetto per il pianeta Terra, creazione anch’ essa Divina. 

 

IL BHAKTI-YOGA. 

 

Si tratta di metodo facile, bello e alla portata di Tutti: la recitazione/canto del Maha-Mantra per la realizzazione 
spirituale personale e la conoscenza diretta del Divino e dell’ eternità.  

In questa Nostra era, che secondo i Sacri Veda, è l’ era del Kali Yuga, che è l'ultimo dei quattro yuga; ovvero di un'era 
oscura, caratterizzata da numerosi conflitti e da una diffusa ignoranza Spirituale, la recitazione del MAHA MANTRA 
può rivelarsi di grande aiuto per contrastare positivamente questa condizione, per l’ evoluzione Spirituale personale, e 
per realizzare quella connessione diretta con il Divino che fa di Noi particelle Divine, malgrado tutto… 

 

Luciano Saporito  

Ottobre 2015 
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Sri Krishna 

 

 

IL MAHA MANTRA: 

Hare Krishna Hare Krishna, 

Krishna Krishna Hare Hare 

Hare Rama Hare Rama, 

Rama Rama Hare Hare, 

(può essere cantato o recitato su una corona) 

H. K. 


